




Una società non può avere diritti senza doveri

con solggetti totalmente autonomi è un caos

Diritto

Fa parte dei sistemi normativi giuridici, interviene

laddove altri sistemi falliscono, ha funzione sussidiaria

sospinge a riflettere sui sist.

norm.



Si basa sull'eteronomia → sono altri a decidere le

norme

per noi

Opera dove soggetti assumono non spontaneamente un

comportamento che non devono avere

Il diritto implica relazioni con altri sistemi (ex.

Eutanasia) Se un diritto è incostituzionale si può

annullare

c'è uno scarto tra il sistema norm. vigente e il sist,

valoriario

Non si può imporre il diritto per sanzioni o con la

forza Il diritto è un forte strumento che può

cambiare la realtà di fatto e deve essere disposto

a cambiamenti

Il substrato culturale è una delle condizioni che

influenza la costituzione (es. quella italiana del 48 è

il frutto dei costituenti che hanno analizzato

profondamente la società italiana, mettendo in conto le

sue contraddizioni)



Es.: Diritti della famiglia → è vietato/possibile divorziare

Una parte della società spinge alla libertà individuale,

l'altra favorisce il gruppo (società aperta ≠ società

chiusa) L'assemblea costituente cerca solitamente il

compromesso

Es: Art. 1 (l'Italia è una repubblica dem. fondata

sul lavoro)

Lavoro → compromesso tra "libertà e diritti del lavoro"

(pensiero

di destra) e lavoratori (pensiero di sinistra)

La disobbedienza civile è uno strumento attraverso cui

una persona può far pressione per cambiare il

sistema giuridico (ex. servizio civile al posto del

militare; aborto: il medico può fare obiezione di

coscienza) perchè riconosce valore a posizioni dissenzienti

e depotenzia situazioni dove la disobbedienza può diventare

opposizione aperta



Posizioni riguardo il diritto:

giusnaturalisti → il diritto è valido se e solo se rispetta

il diritto naturale

non Èè una definizione universale (da Lutero e Calvino)

giuspositivisti → il diritto valido è quel diritto posto

dagli uomini secondo le leggi con cui si può porre un

diritto

Il diritto può tutto ◦ ci sono dei valori a cui

bisogna rifarsi? (Processo di Norimberga)

PTincipio di umanità-☐ ci sono delle cose che non vanno

fatte nemmeno se è la maggioranza politica a chiederlo

Da quell'avvenimento deriva il principio di uguaglianza

Le costituzioni sono il tentativo di trasformare

alcune esigenze del diritto naturale in vincoli del

diritto positivo

Il diritto può intervenire nei confronti dei singoli

anche contro la loro volontà



Quando nasce lo Stato esso accumula il potere

della violenza legittima

stare in comunità → mettere la forza da parte

↳ "il disagio della civiltà" Freud

La Legittima difesa è scriminante (commettere atti

contro la costituzione senza pagarne le conseguenze)

Tipi di norme:

Norme sociali → da sole non funzionano, perché intervengono

sussidiaramente

Norme giuridiche → caratterizzate dal Binomio di

generalità e astrattezza (gener. ≠ universalità)

Entrambe rispettano solitamente i principi di

generalità e astrattezza

La generalità → permette di rivolgersi a un gruppo

di persone con in comune lo stesso comportamento

e a trattarlo allo stesso modo

L'astrattezza → si rivolge ad un gruppo di persone

che devono adottare uno stesso comportamento (il



gruppo si trova nel tempo nella stessa situazi

Le norme "eccezionali" rispondono alla Sottocategoria di

specialità e eccezionalità (rompe il principio di

uguaglianza)

Comprende norme che riguardano singoli soggetti → es.

figli di persone morte durante un atto di terrorismo

hanno un sostegno economico per lo studio universitario

Alcune norme hanno un tasso di discrezionalità (una

norma che disciplina solo alcuni aspetti del

comportamento lasciando un margine di scelta)

Il Principio di uguag. in senso sostanziale si

preoccupa delle condizioni concrete delle persone →

cerca di rendere le condiz. uguali a tutti per

trattarli allo stesso modo (evento che di fatto è

un"utopia)

Costruire norme su categorie gen astri significa

costruirle su fattispecie (secondo uno schema,

un "dover

essere"): una certa azione è seguita da una



certa conseguenza

I giuristi devono capire i fatti che sono successi

per capire la fattispecie a cui assolverli

sissunzione (ricondurre un concetto nell'ambito in cui è

compreso) del fatto nella fattispecie astratta

Dal fatto ricavo la norma

Ci si muove su due piani → normativo e fattuale

Controversa è la norma da applicare a quel fatto

Per farlo bisogna interpretare le norme

L'interpr. del diritto → il diritto è fatto di

parole, che possono variare di significato

Parole → segni con dei significati

La loro combinazione può comportare problemi nell'

interpretazione

Lo bisogna cercare di avere un'unica interpr, del diritto

Una scelta interpretativa è riferirsi a chi ha

proposto quella norma, e voleva che avesse un

significato preciso. Può capitare che la norma sia



appositamente ambigua (il che può essere una risorsa)

bisogna interpretarlo

2 concetti → disposizione (test? scritto) norma

(significato ricavato dal testo), ci possono essere più

norme per una stessa disposiz.

Il significato può cambiare nel tempo

I giuristi accettano un confronto sull'interpr. a patto

che si usino argomentaz. proprie della scienza

giuridica

In caso di problemi di interpr., il giurista può

interpretarlo in modo soggettivo (il diritto ha una

componente sogg./ Un confronto aperto e

intellettualmente onesto è utile a non dover cambiare

sempre l'ordinamento (se non si è d'accordo l'ord. cade

e si ha una guerra civile)

Giudice-0è importante che sia imparziale e ha

funzione di stabilire il significato della disposia in

caso di controversie

1I giudici possono avere opinioni diverse)



L'ordinamento giuridico ha una gerarchia

L'interpretaz. è un terreno sempre aperto

L' Ordinamento americano e inglese dipendono dai processi

avvenuti precedent. perché basati su usi e consuetudini

(vado dal giudice a dimostrare che la mia

argomentazione

è migliore)

Diversi tipi di disposizione:

Norme primarie → regolano il comportamento

Dispos. sanzionatorie → stabiliscono le sanzioni in



caso non si rispettino le norme primarie

Attività di produz. giuridiche → stabilita attraverso le

regole] giuridiche

Art. 70 e seguenti sono le fonti sulla produz. della

legge

antecedenti logic? alle fonti, di produz.

non devono mai andare contro le fonti

sulla prod., in caso devono esserci

conseguenze

Una fonte di produz. è valida se rispetta le sue fonti

sulla produz., che stabiliscono le procedure per fare

una legge. Se è valida, deve essere rispettata. Il

suo tasso di effettività può variare. (una norma non

effettiva diventa quasi inesistente)

La costituz. stabilisce le competenze, le procedure ed i

contenuti (cosa è obbligatorio mettere o meno di una

norma Consuetudine → era una fonte di dir. importante, adesso

residuale



3 gelneri → ricavata da una fonte valida

→ nasce in ambiti non disciplinati dalla legge

(ma ci si trova a seguirla l es. le

consultazioni: il presidente della repubblica

consulta le forze politiche

→ nasce sul piano dell'effettività una norma

giuridica che va contro un'altra legge

Validità ed effettività non sempre sono insieme

Es. 3

Art.9 -> modificato nel corso della
legislatura
L’interpretazione dominante era che la parola
“paesaggio” significasse anche “ambiente”.
Adesso c’è la parola ambiente, con la quale
si intende un insieme di natura e cultura
dell’uomo All'origine di tutto c'è il fatto che la

costituzione è effettiva, quindi è valida.

Una costituzione cade quando perde di efficacia, perdendo

anche la sua validità



I comportamenti radicati profondamente nella gente non

possono essere cambiati solo con la legge

Lo Stato

Gli ordinamenti giuridici sono organizzati secondo il

modello dello Stato (part. passato di essere e stare)

prodotto "dell'Europa Moderna (600-700)

È un qualcosa di total mente immateriale

Per molto tempo era personificato dal re (il capo di

Stato) Il sovrano rappresenta (rende presente) lo

Stato]

Si basa sull'idea di un soggetto fittizio che

prende decisioni che producono effetti reali

I soggetti fittizi non hanno capacità di agire (disporre

dei rapporti giuridici di cui si è titolari) ma hanno

capacità giuridica (sono titolari dei rapporti giuridici)


